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SINOSSI 
Pìnolo è uno spettacolo di teatro e danza che vuole parlare ai bambini
e alle bambine dell’importanza di essere liberi, di poter scegliere. 
Pìnolo unisce l’esperienza autobiografica dei due attori al racconto di
una fiaba: quella di Pina, una bambina esclusa da amici e genitori che
non riescono a capirla, semplicemente perché le piace giocare più a
Star Wars che con le bambole e al rosa preferisce l’azzurro. 

Pina si rifugia così sotto il grande albero, pensa finalmente di aver
trovato il suo spazio di libertà, ma continua a sentirsi sola.  Pian piano,
grazie all’amicizia con una pigna, ai saggi consigli del pino e
all’incontro con una lumaca, Pina riesce a capire come tornare dai
propri simili, senza dover rinunciare a fare ciò che desidera.  

Lo spettacolo, quindi, vuole abbattere stereotipi e pregiudizi, facendo
capire a bambine e bambine che, se a volte si sentono esclusi, devono
avere la forza di parlare, di esporsi, senza chiudersi in se stessi, senza
fingere di essere ciò che non sono, imitando gli altri e rinunciando alla
propria libertà. 



LA RICERCA 
Tutto è partito dall’incontro con i bambini e con le bambine; abbiamo
fatto veri e propri laboratori dove, attraverso giochi, esercizi teatrali e
interviste, è emerso il loro punto di vista rispetto al tema; alcune delle
loro parole sono servite come spunto per la drammaturgia,  altre sono
state registrate e vengono  riprodotte alla fine dello spettacolo.  

LA MULTIDISCIPLINARITÀ
Pìnolo unisce il linguaggio del teatro e quello della danza, tanto che il
significato e il ritmo delle parole si intrecciano con i movimenti e i gesti
della danzatrice. Inoltre, non ci sono musiche registrate, ma tutto
l‘ambiente sonoro è realizzato live, usando stumenti  come calimba,
tamburello e kazoo o il suono generato da oggetti ed elementi naturali. 
 
INCONTRO POST SPETTACOLO
Alla fine di ogni replica è previsto un momento di confronto con
bambini e bambine, per ascoltare le loro domande e gli spunti di
riflessione che intendono condividere, per approfondire, qualora ce ne
fosse la necessità, le tematiche emerse durante lo spettacolo.



PERCHÉ PORTARE PÌNOLO NELLE SCUOLE

Dopo aver portato Pìnolo in diverse matinée per le scuole, davanti ad una pluralità di bambini e bambine, possiamo
constatare che si sono sempre mostrati attenti e partecipativi durante tutto lo spettacolo. 

Alla fine di ogni replica, i bambini e le bambine avevano sempre voglia di raccontare la propria esperienza personale e
mostravano di essere profondamente toccati e coinvolti dalla storia che era stata raccontata - riconoscendosi nella
protagonista e nei temi affrontati - e dal linguaggio utilizzato, sia per quanto riguarda la danza che la voglia di
conoscere i nomi e vedere da vicino i vari strumenti utilizzati. 

Hanno raccontato difficoltà avute con i genitori che non capivano – ad esempio – la loro volontà di vedere i cartoni
con la sorellina perché giudicati “da femmina”; hanno voluto dire a gran voce in cosa sentono di essere lontani dagli
stereotipi legati al genere a cui appartengono; hanno voluto raccontare momenti in cui si sono sentiti esclusi perché
“diversi”, facendo anche riferimento a fenomeni di razzismo o bullismo. 

Inoltre, alla fine dello spettacolo, sono spesso gli stessi bambini e bambine a chiederci di voler modificare i pupazzi
costruiti all’inizio secondo lo stereotipo: infatti, se all’inizio tendono sempre a vestire i due manichini seguendo gli
stereotipi del maschio e della femmina, alla fine, dopo aver vissuto la storia di Pìnolo, sono loro stessi a voler modificare
le scelte precedentemente fatte. 



    
    OBIETTIVI 

Trasmettere l’importanza della libertà e della bellezza della diversità.

Inserire nella narrazione riferimenti a giochi, eroi, parole e
dinamiche relazionali che bambini e bambine conoscono e
riconoscono, poiché fanno parte del loro immaginario e della loro
generazione, così che lo spettacolo sia vicino a loro, non si crei
distanza.

Interrogarsi con loro sugli stereotipi legati al genere, attraverso una
narrazione semplice, delicata ma efficace.

Rendere i bambini e le bambine spettatori/spettatrici attivi,
interagendo all’inizio dello spettacolo in modo diretto con ciò che
avviene in scena.

Mostrare tecniche di narrazione innovative, come l’uso della musica
dal vivo e della danza.



LA COMPAGNIA 
Laura e Niccolò sono due registi/autori. 
La compagnia Nardinocchi/Matcovich nasce nel 2020, quando Laura e Niccolò iniziano a lavorare insieme con lo
spettacolo Arturo, vincitore del Premio Scenario Infanzia 2020, finalista al Premio In-Box 2021, vincitore Premio
della Critica FringeMI 2022, vincitore del Premio Direction Under 30 2022 e vincitore del Bando Life is Live – un
progetto di Smart e Fondazione Cariplo. 
Grazie a questo primo incontro, Laura e Niccolò cercano di porre le basi per la creazione di una poetica, che
intendono portare avanti e continuare a sviluppare: un teatro che vuole essere accadimento e non spettacolo; dove
non ci sia finzione e si vada oltre la rappresentazione; dove ci sia una drammaturgia frammentata e non del tutto
definita; dove gli spettatori interagiscano e facciano parte di ciò che accade. 
Attualmente la compagnia lavora al progetto Terramadre, finalista al Premio cantiere Risonanze 2022, vincitore del
Bando Verdecoprente Terr.A 2022, vincitore del Bando Cura 2023, vincitore del Bando di Residenze di Ferrara
OFF 2023, vincitore del Bando Life is Live.

Con lo spettacolo Pìnolo, prodotto da Ruotalibera Teatro, la compagnia per la prima volta lavora insieme ad una
danzatrice, Noemi Piva, che dal 2021 fino a gennaio 2023 fa parte dello staff della NOD – Nuova Officina della
Danza di Torino. I suoi lavori come coreografa e interprete sono presentati in vari contesti e festival come  
Permutazioni ‘22, Odiolestate ‘23 e Attraversare il vuoto ‘23. 
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